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Processo crack Ambrosiano 
I giudici: «Nessun rinvio» 
Ma già avanza la questione 
«competenza territoriale» 
Il gioco al rinvio tentato sulla questione della imtua-
le citazione di Francesco Pazienza al processo Am­
brosiano non è nuscito. Il tribunale ha concesso 
tempo fino all'I 1 luglio per sanare le irregolarità 
provocate dal cambio di difensore, senza rinviare di 
un giorno il calendario processuale. Ma intanto si 
comincia a ventilare una possibile questione di 
competenza territoriale. 

" PAOLABOCCAROO 

• I MILANO Processo Ambro­
siano, seconda udienza Lo 
sparuto drappello di Imputali 
che aveva graziosamente ac­
condisceso a farsi vedere nella 
giornata inaugurale si e ridotto 
a un urico esemplare, Carlo 
Olgiatl, ex consigliere d ammi­
nistrazione del Banco Svaniti 
flash, inviati, cunosi (grazie 
anche alla sede decentrata In 
cui II tribunale si è trasferito, 
proprio davanti al carcere di 
San Vittore), si è entrali nella 
fase «di lavoro» E II bilancio 
della giornata è un netto se­
gnale eli fermezza lanciato dai 
giudici ai rappresentanti della 
difesa le manovre dilatorie 
non troveranno spazio 

L'occasione è quella, cui si 
era già accennato a proporlo 
dcll'udw nza inaugurale, dei 
difensori di Francesco Pazien­
ta. Ai magistrati milanesi risul­
tavano gli avvocati Scipione 
Degli Orchi di La Spezia e Ni­
no Marezzila di Roma, risulta­
no invece Degli Occhi e Giu­
seppe De Con, sempre di Ro­
ma. Del :ambk>, i giudici istruì-
ton non seppero mai nulla, e 
quindi De Gon non ricevette 
né l'avvi io di deposito degli at­
ti né il decreto di citazione per 
il processo É bensì vero che 
uno degli avvocati ha ricevuto 
tutti gli iiwisi nei tempi e modi 
previsti, è anche vero che il di­
fensore subentrato è perfetta­
mente al corrente della situa­
zione, tinto che la sapere di 
aver fatto istanza di riunifica-
zlone di questo processo con 
un altro per bancarotta a Ro­
ma. Ma a forma ha il suo peso, 

, E la forma dice che, in questi 
r-asl, decreto di cltazine e, ad­
dirittura ordinanza di rinvio a 
giudizio sono nulle. Almeno 
secondo l'Interpretazione del­
la dlfesii, dopo he le verifiche 
del tribunale hanno permesso 
di appurare che la comunica­
zione del nuovo difensore pre­
sepio é stata regolarmente 
spedita ed é regolarmente arri­
vata alti cancelleria dell'Uffi­
cio istruzione. Di dove poi é 

s sparita* Come mai7 Questa è 
un'altra questione Ma intanto i 

giudici devono decidere che 
cosa fare in una situazione del 
genere stralciare la posizione 
di Pazienza, più quelle di un 
gruppetto di altn imputati in 
posizione connessa' Rinviare 
tutto a ottobre, cosi da avere 
tempo di sanare I irregolarità 
con nuove citazioni' La que­
stione ha tutta I aria di un bal­
lon d'essai lanciato per saggia­
re la reattività del collegio giu­
dicante E il collegio giudican­
te nsponde in modo da sco­
raggiare ulteriori tentativi stru­
mentali stralcialo Pazienza 
fino all'udienza dell'I I luglio, 
per dar modo alla cancellena 
di provvedere alla convocazio­
ne nelle forme dovute, respinte 
le Istanze degli altri II processo 
resta riconvocato per l'udienza 
già stabilita del 6 giugno pros­
simo Neanche un giorno di 
nnv» 

Buona parte dell'udienza 
era stata assorbita da un'altra 
insidiosa questione, quella 
dell'ex magistrato Gino Alma 
(dispiaciutissimo, fa sapere in 
una lettera letta pubblicamen­
te dal suo legale, per i trascorsi 
ricordati dalla stampa) che 
chiede di essere ammesso a 
costituirsi parte civile per via di 
duecento azioni del Banco li-
mie in fumo La sua mossa, ab­
bastanza imprudente sul pia­
no dell'Immagine (chi mai 
avrebbe ricordato le voci circo­
late sul suo conto se non si fos­
se nfatto vivo?) e riguardante 
una manciatina di milioni, ha 
offerto il destro a un plotone di 
difensori per sollevare, non 
proprio formalmente ma in via 
preliminare, una questione di 
legittimità' se tra le parti lese 
c'è un magistrato del distretto, 
il processo non si può celebra­
re qui, va trasferito a Brescia 
Gran discussione sulla questio­
ne se una parte •danneggiata» 
si possa considerare «parte of­
fese», se un magistrato dimes­
so dal servizio costituisce an­
cora una'pregiudiziale; Ma si 
resta per ora sul piano accade­
mico Un altro «pallone» lan­
ciato E si vedrà se avrà un se­
guito 

Blitz antimafia 
sulla Roma-Napoli 
• i CASERTA Una sene di 
control! nell'ambito dell'ap­
plicazione della legge antima­
fia è scattala ieri in Campania 
Nel mirino degli Investigatori 
vi sono 32 cantieri per larea-
lizzazio ie di opere pubbliche 

L'operazione è stata coor­
dinata dall'Alto commissaria­
to per la lotta alla mafia Do­
menico Sica Quattordici can­
tieri sono localizzali come ha 
spiegato lo stesso Sica duran­
te un incontro con i giornalisti 
nella prefettura di Caserta, sul 
tratto dall'autostrada del Sole 
tra Fresinone e Capua, dove 
sono in corso I lavori per la 
costruzione della terza corsia 

Gli altn diciottro sono distri­
buii» In tutta la regione Ai 
controlli partecipano squadre 
miste dell'ispettorato del lavo­
ro, della polizia, dei carabi­
nieri e della guardia di finan­
za «L'operazione - ha spiega­
to il prefetto Sica - si inserisce 
nel più ampio quadro degli in­
terventi che l'Alto commissa­
riato sta attuando per vigilare 
sull'applicazione della nor 
mativa antimafia e contrastare 
eventuali fenomeni di Infiltra­
zione e di intermediazione 
della criminalità organizzata» 
Sica non ha poi voluto ag­
giungere ulteriori notizie sul­
l'operazione 

L'Antimafia in visita 
nella regione insanguinata 
durante le recenti elezioni 
250 candidati delle cosche 

Le denunce del prefetto 
Imbarazzo nei partiti 
Mancini denuncia: «Rimosso 
il delitto di Ligalo» 

In Calabria otto boss mafiosi 
eletti negli enti locali 
Sono otto i boss mafiosi eletti alle ultime elezioni nel 
Reggino. Si tratta di personaggi già inquisiti dalla 
magistratura per associazione di stampo mafioso. 
Di più e peggio: alcune centinaia (pare 250) di ma­
fiosi, con tanto di inquisizione sulle spalle, sono stati 
candidati. Lo ha rivelato il prefetto di Reggio alla 
Commissione antimafia II segretario del Pei reggino 
chiedeche venga pubblicato subito l'elenco. 

AIDOVARANO 

• i REGGIO CALABRIA. Ugo 
Volere. Giuseppe Azzaro e 
Giacomo Mancini, arrivati a 
Reggio come delegazione uffi­
ciale della Commissione parla­
mentare antimafia per esplora­
re lo spessore dei rapporti tra 
mafia e politica, sono balzati 
dalle sedie Ma il dottor Alber­
to Sabatino, prefetto di Reggio, 
ha continuato con pazienza a 
snocciolare l'inventano che la 
prefettura di Reggio Calabna 
ha messo insieme raccoglien­
do dati ufficiali ricavati dai do­
cumenti Un piccolo dossier 

della vergogna che vale più di 
mille discorsi fumosi sul colle­
gamento tra le cosche della 
ndrangheta e la politica 

Un inventano, quello di Sa­
batino, fatto da due diversi 
elenchi In uno ci sono In ordi­
ne alfabetico otto nomi di per­
sonaggi eletti negli enti locali 
alle ultime elezioni Hanno in 
comune tutti quanti il fatto di 
essere stati inquisiti dalla magi­
stratura per violazione del 416-
bis, l'articolo che si riferisce al­
l'associazione di stampo ma­
fioso. Il secondo elenco e mol­

to più lungo ed occupa parec­
chi fogli della carta bianca in­
testata della pre'ettura è l'e­
lenco dei i andidatl in odor di 
mafia chi- sono stati schierati 
durante li- ultime elezioni 
Quante Ijiigo' Le indiscrezio­
ni parlarci di «ilcune centi­
naia», forse 250 I di certo mol­
to più di cento) candidati tutti 
rcgolarmcr le incuisili per vio­
lazione all.i legga Rognoni-La 
Torre 

Se si tiene conto che le ele­
zioni in pi>vincia di Reggio so­
no siate dr<cisamente parziali 
perche in molti comuni squas­
sati dalle < risi si >D votato fuon 
turno, restino pochi dubbi c'è 
la conlenr a, questa volta uffi­
ciale e documentata, di un 
massiccio intervento della ma­
fia nella campagna elettorale, 
in alcuni casi un 1 vera e pro­
pria conquista d intcn partiti 
da parte delle cosche e dei 
clan Altro che r.tpporti occa­
sionali come aveva giurato Ga-
va in parlamento soltanto 

qualche giomc l.i 
La notizia sul dossier, girata 

pochi minuti rlcipo dai com­
missari antimn Ii> ai segretari 
provinciali dei r >art iti di Reggio, 
ha creato imliar. zzo Marco 
Minniti segret ino del Pel, ha 
immediatamente H hicslo <hc 
vengano resi p jl blici I due 
elenchi per poli r verificare le 
coerenze dei e utili tra quanto 
dicono in fatto di lotta alla ma-
fi ì e comportai IHM iti reali» L'e­
sponente comi irtela ha lancia­
to una sfida •. K-g viari nazio­
nali dei partiti • i a «umano di­
rettamente e p Tonalmente la 
responsabilità d<»i propri diri­
genti e candid .iti nella citta e 
nella provincim d Reggio in 
base agli elenchi e più in gene­
rale-

La missione <!< D'antimafia, 
die olire ad in: jr (rare il pre­
fetto s e nunita e 31 segretari lo­
cali di partiti e MIU acati, aveva 
I obicttivo di vrf» are quanto 
abbiano pestio negli utimi 
omicidi avvenni! a ridosso del­

le elezioni, I collegamenti tra 
mafia, affan e politica "Tutti ci 
hanno detto» ha spiegalo il se­
natore comunista Ugo Vetcre 
«che quel rapporto esiste ed e 
reale Mi pare comunque» ha 
concluso Vetc re -che vi sia una 
scarsa reazione delle società 
civile e politica» Anche por 
Giacomo Mancini gli incontri 
hanno confermato i rapporti 
tra malia e politica «Alcuni 
esponenti dei partiti» ha ag­
giunto «hanno allargato il di­
scorso al delitto Ligato, sul 
quale pare si brancoli ancora 
nel buio E stalo denunciato 
che alcuni tendono a nmuovc-
re quel delitto che invece» ha 
continuato li'x segrctano del 
Psi «va collocato nel contesto 
della città» Ed infine una de­
nuncia «Molti» ha concluso 
Mancini «si sono lamentali che 
la magistratura - forse a causa 
della sua crisi di organico -
non fa più indagini patrimo­
niali sui mafiosi ne applica le 
misure di sicurezza» 

Pellegriti che accusò Salvo Lima si è contraddetto più volte durante l'interrogatorio 
Ai magistrati palermitani del pool antimafia ha risposto: «Di politica non voglio parlare» 

«Quel pentito non è attendibile» 
Giuseppe Pellegriti non è credibile. Il pentito della 
mafia catanese, che aveva accusato l'eurodepu­
tato Salvo Lima di essere il mandante dell'omici­
dio Mattarella, resta imputato di calunnia aggra­
vata. Davanti ai magistrati palermitani, che ieri lo 
hanno interrogato per più di sei ore, è caduto di­
verse volte in contraddizione. Ha detto: «Di politi­
ca non voglio parlare». 

RUQOIDOFARKAS MWtMCIMOVITAU. 

• I PALERMO «Non >a nulla 
dei delitti eccellenti commessi 
da Cosa nostra. Fornisce qual­
che indicazione solo sulla ma­
fia catanese» Il sostituto pro­
curatore Giuseppe Ayala com­
menta cosi l'interrogatorio di 
Giuseppe Pellegnti, il pentito 
della mafia catanese ascoltato 
icn per oltre sci ore Una testi­
monianza che avrebbe confer­
malo l'inconsistenza delle nve-
lozioni, da lui fatte, sull'omici­
dio del presidente della Regio­
ne Piersanti Matta/ella Per 
questo il mafioso celanese re­
sta imputato di calunnia aggra­
vata La scorsa estate Pellegrini 
aveva puntato in alto, accu­
sando l'eurodeputato demo­
cristiano, Salvo Lima, di essere 
il mandante dell'omicidio Giù 
allora il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone aveva spic­
cato nei suoi confronti un 
mandato di catturi per calun­
nia aggravata. 

Lo stesso Pellegriti allora 
spiegò che le accuse contro Li­
ma gli erano state sfuggente dal 
killer «nero» Angelo Izzo 11 

pentito catanese nei giorni 
scorsi era ntomato alla carica 
confermando le accuse all'e­
sponente democristiano. Ecco 
perche ieri e stalo nuovamente 
interrogato Di fronte a lui 
quattro magistrati del pool an­
timalia Giuseppe Ayala, Guido 
Lo Forte. Giuseppe Pignatone 
e Gioacchino Natoli 

La prima domanda dei giu­
dici è precisa «Che cosa ha da 
dire sui rapporti tra mafia e po­
litica'. 

•DI politica non voglio parla­
re» 

•Ma lei ha detto di sapere 
qualcosa sull'omicidio Matta­
rella » 

•Ho avuto un ruolo nella 
preparazione dell'agguato Nel 
dicembre del 1979 Nitto Santa-
paola (il boss catanese accu­
sato del delitto Dalla Chiesa, 
ndr) mi mandò a casa Giusep­
pe Ferrera, >u cavadduzzo» 
che cercava armi e appoggi 
per organizzare un grosso de­
litto a Palermo Me lo ricordo 
bene perché in quel pcnodo 
mia moglie era incinta, partorì 
qualche mese dopo» 

Falso. Giuseppe Ferrera 
(uno dei c«pi dell a mafia cata­
nese) in quel periodo si trova­
va in care e re Un depistatore? I 
quattro esponenti del pool an­
omalia si imitano a ricordare 
che l'inciti rsta Mattarella è sta­
ta rallentai li proprio dai nume­
rosi tentathi di indirizzare le in­
dagini su piste fal'-e che esclu­
devano il rialto tra 1 terroristi di 
estrema destra e la mafia 

L'interrc <;atono prosegue 
Pellegriti >v confuso Le sue 
contraddizioni non finiscono 
qui «Quali erano i suoi rappor-
liconlamilia palermitana'» 

«Conoscevo bene Pino Gre­
co o! su|x (killer elei corleone-
si, ndr) r. tenuto a casa mia a 
Catania chiedendomi se vole­
vo entrare n far parte dell'orga­
nizzazione Cosa nostra) 

«Losapr 'bbcdescnvere'« 

ItpHTtitO 
Giuseppe 
P>:legriU 

«Certo, mi ne anco che era 
stempiato» 

A questo pimio i magistrati 
gli mostrano l.i folo dell uomo 
stempiato Demandano «Co­
me questo» Pdlegnti «SI, co­
me questo» 

I giudici me nono davanti al 
pentito un'altra fotografia' è 
quella di Pino Greco II malio­
so catanese ne 11 lo ri conosce 
L'intcrrogaton >rie!l ex braccio 
destro di Sani ipaol i è andato 
avanti fino a Uicla sera 11 pen­
tito 6 stato me vo a confronto 
con Giuseppe /vile uzzo, un al­
tro pentito dell i ma'ia catane 
se I due avevano fornito di­
chiarazioni contrastanti su al­
cuni omicidi ci unncssi nel ca­
poluogo etneo :>ui latti di san­
gue accaduti i« CiUnia Pelle-
gnu e appari? decisamente 
più informato • prie so 

La Cgil 
interviene 
sul «caso» 
La Torre 

• i ROMA Presa di posizione 
del segretario conf'-derale del­
la Cgil Paolo Brutti, responsa­
bile sindacale dell'intervento 
del Mezzogiorno, sulla lettera 
inviata ad Achil-e Occhietto da 
alcuni militanti palermitani del 
Pei in mento alle indagini sul-
1 uccisione di Pio La Torre 
•Nella lettera - dice Brutti - si 
accusa che la Cgil palermitana 
di debolezza spinta al limite 
della connivenza nell impe­
gno antimafia Ciò <i rMta de­
gli scriventi procurerebbe 
danni nt Pei e he manifestereb­
be limiti di dilezione in quanto 
non risoluto nell intervenire a 
correzione» 

Secondo Brutti si tratta evi­
dentemente «di un episodio di 
lotta politica interna al Pei dal 
quale tuttavia traspare una 
concezione dei rapporti tra 
partiti e sindacati di ispirazio­
ne terzln'emazlonalisla» Sco­
po di tali cri'iche definite da 
Brutti, «gratuite e infondate» 6 
solo quello «di creare divisione 
e scompiglio' ma noi «non ci 
lasceremo dividere» e I unita 
della Cgil «e la maggiore ga­
ranzia e il più saldo punto di ri­
ferimento per le forze che in Si­
cilia si battono realmente con­
tro la mafia» 

«Giallo» di Ustica 
«Il tracciato radar 
fu falsificato» 

QIANNICIPRIANI 

§ • ROMA Vol<"vano nascon­
dere a tutti i costi quello che 
era accaduto nel cielo di Usti-
e i Per questo non hanno esi­
ti to a manipolare il codice 
•fioro», ossia le registrazioni 
Mdar effettuate dal centro di 
Varsala Ma quella sera sullo 
spazio acreo in cui venne ob-
b muto ,1 De 9 dell Itavia «vigi­
lava» anche il radar del 21 
Cram di Poggio Ballone, in 
provincia di Grossclo nome in 
codice «Quercia» Le informa­
zioni inviate il 14 luglio del 
l'>80 da quel centro non arri-
v, rono mai sul tavolo dei giù-
d ci vennero recuperate nel 
Itglio dello scorso anno dai 
e. rabinien E proprio dal con­
torno >Moro»-«Qucrcia» si è 
scoperto il falso costruito da 
coloro che hanno tenlato di 
n iscondere la venti Questa la 
tesi sostcnula da Antonio De 
Marchi in un articolo che ap-
p irira sul prossimo numero di 
«F inascita» E len sera le 11 car­
tine del centro radar di Poggio 
Bellone sono state mostrate 
m-l corso della trasmissione 
«Samarcanda» Rivelazioni che 
( e confermate) costituiscono 
un altra clamorosa prova delle 
bugie e dei depistarsi che si 
se no ripetuti nel corso degli 
anni 

Le traccp che appaiono sul 
n.islro di Marsala, e stjlo rico-
st ulto sono «spostate» verso 
nord di circa 90 chilometri, 
aua, la AJ -105, è stata addirit­
tura fatta sparire. Altre tre si 
muovono d una velocita di 
1100 chilometri oran, mentre 
si I «Moro» non andavano a più 
di 800 EI alta velocita signilica 
unicamente che quei velivoli 
non potevano che essere acrei 
militari Insomma il De 9 dell I» 
avia si trovò in me.;zo ad un 
n ra e propria battaglia «Come 
jn triciclo che entra in un au-
cstrada» ha commentato un 
perito di parte civile Informa­
zioni importami, che avrebbe-
-o potuto contribuire a trovare 
una soluzione al «giallo» di 
J >tica Ma propno per questo 
quelle cartine sono state a lun-
30 tenute nascoste agli inqui­
renti Infatti il 14 luglio del 1980 
e informazioni del 21 Cram di 
Poggio Ballone vennero inviale 
al comando dell aeroporto 
Tiapani Birgi per essere conse­
ntiate ai magistrati II protocol-

0 del plico era C40-5/0742/2-
1 La lederà però non giunse 
nai ai giudici Solo nel 1989 si 
.copri la «scomparsa» quando 
< arabinleri si presentarono al 

l\ gruppo radar e si lecero 
consegnare dal comandante 
1 maggiore Giulio Guemni, il 
u rteggio originale 

Quasi dieci anni perche 
quei carteggi venissero fuon 
Ma porche cosi tanto tempo" 
Una de'V tante strane coinci­
denze che si sono registrale in 
questa vicend a come la distru­
zione dei registn di Ucola la 
spanzione dei documenti di Si 
racusa il «buco» nel nastro ra­
dar di Marsala e I incendio alla 
torre di controllo di Crotone, 
dove si trovavano i carteggi re­
lativi al Mig I bico precipitato 
sulla Sila Di qucll aereo, però, 
il -Moro» non trovò traccia. Dif­
ficilmente, si disse, poteva es­
sere in zona nel momento in 
cui il De 9 fu abbattuto Anzi, 
ufficialmente il velivolo libico 
precipitò solo una ventina di 
giorni dopo la tragedia di Usti­
ca Adesso tutto appare sotto 
una luce diversa come diverse 
appaiono le dichiarazioni nla 
sciate fila commissione stragi 
dall ex capo di stato maggiore 
dell Aeronautica, Franco Pisa­
no Il generale prlò di una trac­
cia la AJ 453 che si muoveva 
lungo la «Ambra 13», la stessa 
aerovia dell Itavia Un aereo 
classificato come civile che si 
trovava 80 miglia più nord al 
momento dell'abbattimento 
del De 9 Ma la AJ 453, nel ra­
dar di Poggio Bellione 0 una 
traccia che si muove a più di 
mille ali ora (un aereo militare 
quindi) e che s trovava poco 
più a nord del De 9 al momen 
to della strage E I AJ 405 che 
segue esattamente la stessa 
rotta del AJ 453 negli stessi mi­
nuti, ma ad una velocita netta­
mente più bassa è stato fatto 
spanre dalla registrazione di 
Marsala 

Neil articolo che sarà pub­
blicato su «Rinscita" Antonio 
De Marchi tenta anche una ri­
costruzione della «strage an­
nunciata- un complotto orga­
n a t o da francesi e americani 
per uccidere il colonnello 
Ghcddafi, in occasione di un 
suo volo i Varsavia Un piano 
svelato ai libici da agenti del 
Sismi «devialo» Cosi quella se­
ra tra le 18 30 e le 19 10 «Zu­
lù», il cielo brulicava di acci 
degli Usa e della Francia e di 
mig fatti alzdre in volo dalla Li­
bia per organizzare il «contro-
agguato» Nel Irattempo l'ae­
reo con Gheddafi a bordo do­
po una sosta a Malta prosegui 
Il viaggio su una rotta diversa 
E nel cielo di Ustica avvenne ia 
battaglia nel corso dc"a quale 
il De 9 fu colpito da un missile 
Un ipotesi Una delle tante 
ipotesi che sono state fatte su 
una tragedia che a dieci anni 
di distanza, e ancora (ma 
sempre meno) avvolta nel mi­
stero 

STORIA DEL 
9 • UMO MAGGIO 

a cura di Renato Zangheri 

UN SECOLO DI STORIA DELLE 
MASSE POPOLARI 

DI TUTTO IL MONDO ATTRAVERSO 
LA FESTA DEL LAVORO 

1890-1990 
Hanno collaborato: 

F. Andreucci, L. Arbizzani, A. Asor Rosa, L. Casali 
U. Casiraghi, A. Del Guercio, F. Della Peruta 

S. Garavini, E. Hobsbawm.N. lotti, G.C. Pajetta, P.P. Poggio 
A. Prosperi, F. Renda, A. Scotti, F. Simoni 

•-'*" N. Tranfaglia, B. Trentin, L. Valiani 

OGNI S«ABATO 
IN TUTTE 
LE EDICOLE 

20 fascicoli settimanali, 
un volume 
di 400 pagine finemente rilegato 
con oltre 500 immagini 
a colori 
e in bianco e nero 

Collana "Civiltà del lavoro" d i re t t i da Elio Sellino 

AIEP EDITORE 

8 l'Unità 
Venerdì 
1 giugno 1990 


